	Terza per annum B
Domenica della Parola
O Padre, che per mezzo del tuo Figlio venuto in mezzo a noi hai dato compimento alle promesse dell’antica alleanza, donaci la grazia di una continua conversione, per accogliere, in un mondo che passa, il Vangelo della vita che non tramonta. Per il nostro... 
  
   PERDONO
Signore Gesù, volto visibile del Padre, dona a tutti i battezzati la grazia di una vera conversione per non disperdere il dono della tua Parola… e abbi pietà di noi

Cristo, che accompagni i tuoi discepoli, aiutaci a vedere la potenza della Parola che ci ha riuniti e ci educa ad una vita ricca di valore… e abbi pietà di noi  

Signore, che porti a compimento le promesse dell’antica Alleanza, aiutaci a trovare nella Parola l’unità tra i cristiani e il dialogo con i fratelli Ebrei… e abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre, per il tuo Figlio venuto in mezzo a noi per dare compimento alle promesse dell’antica Alleanza

Grazie, Signore Gesù, Parola eterna del Padre che ci ricordi il suo amore e ci rendi capaci di ricambiarlo con la vita quotidiana

Grazie, Spirito, che in questo mondo che passa rendi vive le parole del Vangelo della vita, come sole che non tramonta e disperde le tenebre del male
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Poiché per alcuni versi, anche se in modo diverso, il tema di questa domenica ripropone la chiamata di Pietro e di altri apostoli, puntiamo l’attenzione sul sommario con cui Marco apre il brano. 
Mi introduco con un esempio: nei mesi scorsi siamo stati coinvolti dal test It-alert, per conoscerlo ed essere tutti pronti nel caso di reale avviso di allerta. 
Giovanni, il Battista, assume il ruolo dell’ultimo test, quasi una prova generale; il suo è un tono severo, per ammonire di prendere sul serio la situazione e agire di conseguenza al fine di salvarsi. Dopo che Giovanni fu arrestato entra in scena direttamente Gesù; Marco, evitando di riportare del tempo di Nazareth e il passaggio a Cafarnao, scrive: Gesù andò nella Galilea per dare inizio alla sua missione proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
Poche parole, ma con un peso specifico enorme, e con una ricaduta non secondaria per chi, come il popolo eletto, attendeva l’adempimento della promessa del Signore, che da diverso tempo ruotava attorno alla figura del Messia. L’espressione vangelo di Dio si riferisce ad una notizia bella – a differenza del It-alert – che coinvolge tutti, e si può sintetizzare con le due espressioni che seguono e l’invito che conclude la frase di Gesù. Il primo termine richiama un tempo di attesa profondamente condiviso da un popolo: Il tempo è compiuto; tempo come luogo in cui Dio opera direttamente; tempo segnato dalla speranza che l’attesa genera. Tempo arricchito dalle parole – e gesti simbolici – di profeti, vere e proprie sentinelle a servizio del popolo. Attesa del Messia che assume diverse “colorazioni”, quante sono le varie letture religiose, cultuali, politiche della vicenda storica del popolo eletto.
Secondo elemento fondamentale: il regno di Dio è vicino; perché il Signore non ha mai abbandonato il suo popolo: lo ha accompagnato, camminando a fianco di Abramo, degli schiavi usciti dall’Egitto e alla ricerca della terra promessa, mandando uomini e donne per tenere viva l’attesa. Dopo Giovanni si entra nella nuova fase della storia: è Gesù, Cristo, il Figlio di Dio a realizzare questa attesa. Questa “verità” la troviamo tre volte: nelle prime parole del testo di Marco, a metà della sua opera, questa volta a cura di Pietro, e poi alla fine, quando proprio un pagano riconosce sotto la Croce, vedendo Gesù morire. 
Infine il modo con cui accogliere questo dono: convertitevi e credete nel Vangelo per scoprire il volto del Cristo, che realizza la promessa, che mostra come il tempo dell’attesa sia finito. 

Dal vangelo secondo Marco

	Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

	“Titolo” con il contenuto del vangelo; presentazione di Giovanni, e racconto del battesimo di Gesù e della “discesa” su lui dello Spirito; tentazioni; segue missione
Giovanni assume il ruolo dell’ultimo profeta dell’AT; il suo è un tono severo, per ammonire di prendere sul serio la situazione e agire di conseguenza al fine di salvarsi. Dopo che Giovanni fu arrestato entra in scena direttamente Gesù; Marco, ignora il tempo di Gesù vissuto a Nazareth e il passaggio a Cafarnao come inaugurazione del ministero.
Parole chiare e fondamentali: il tempo (la storia della salvezza) che giunge al punto atteso, preparato in cui si manifesta in pienezza il regno e si realizza la buona notizia (vangelo) che era attesa
E la necessità di convertirsi e credere a questa notizia che è soprattutto una persona: Gesù… Cristo, Figlio di Dio (“titolo” del vangelo), 

	Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini».
	Forse sullo schema di Elia che chiama Eliseo: passare, vedere, il lavoro del chiamato, l’invito, la missione che si prospetta; “pescatori di uomini”: idea del mare/male da cui strappare fuori gli uomini

	E subito lasciarono le reti e lo seguirono.
	La piena disponibilità di chi è chiamato a lasciare il proprio lavoro

	Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò.
	Seconda serie di chiamate: altri due; riparare le reti che completa la “descrizione” del lavoro dei chiamati; uguale chiamata, senza che venga indicata la missione, che si può comprendere dato il legame con i primi due e la contemporaneità

	Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.
	Qui si sottolinea il lasciare i legami familiari (il padre Zebedeo), mentre i garzoni (servi) rimangono con il datore di lavoro










Siamo riconoscenti, o Padre,
per l’inestimabile tesoro della Parola 
che continuamente affidi all’umanità,
soprattutto al popolo primo dell’Alleanza,
e alla Chiesa, con cui hai stabilito
il nuovo e definitivo patto d’amore.

La tua Parola,
soprattutto quando risuona nella liturgia,
ci porta l’eco della chiamata dei primi discepoli,
e fa conoscere il tuo dono.
Per questo stesso amore
ci chiami, in questo tempo ricco di sfide,
e ci inviti a lasciare tutto per seguire il Cristo,
perché solo in lui, in un mondo che passa,
possiamo trovare il Vangelo della vita
che non tramonta.

Sostenuti dalle schiere di quanti
si sono nutriti di questa Parola,
e l’hanno condivisa con i fratelli,
innalziamo a te la lode riconoscente: Santo
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Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

1 let. Padre, tu sei fedele alle promesse perché nessuno dei tuoi figli resti escluso dalla bellezza e forza del tuo amore
Tutti Dona a tutti la possibilità di annunciare con la vita, prima ancora che con le parole, che solo in te troviamo il senso ultimo della vita attuale e la promessa della vita futura

2 let. Gesù, la tua Parola è il tesoro che offri all’umanità, di cui sei l’unico Salvatore, come luce che disperde le tenebre del male e del peccato
Tutti Aiuta la Chiesa a ritrovare l’unità attorno alla Parola che ascolta, medita e proclama, nella fiducia che questo tuo dono rinnova il mondo nell’amore
  
3 let. Spirito, con la tua potenza rendi viva ogni parola che proclamiamo nella liturgia e leggiamo nella preghiera personale
Tutti Dona a tutti i battezzati il coraggio di guidare la vita quotidiana alla luce della parola, per gustare fino in fondo la gioia di essere amati da Dio
